
RELAZIONI DI BILANCIO

CONSUNTIVO 2012

Il bilancio consuntivo 2012 dell’Associazione vede entrate per € 4.739,88. Di questi € 4.304,00 
sono derivati dai contributi dei partecipanti ai gruppi e dalle quote associative degli aderenti. Le 
quote associative ufficialmente risultanti (€45) sono inferiori a quanto dovrebbero, visto il numero 
degli associati, ma questo è dovuto al fatto che talvolta non si è fatta distinzione, al momento di ef-
fettuare il versamento, fra contributi e quote associative. Le entrate sono anche composte da € 
435,88 provenienti dal versamento del 5‰ relativo al 2010. Visto il ritardo tipico del versamento 
del contributo è considerato congruo contabilizzare la somma nell’anno in cui diventa disponibile.
Le spese assommano a € 1.371,38, di cui € 658,48 sono spese generali e amministrative, per la mag-
gior parte costituite dal pagamento del  rinfresco per il corso ASL e dalle spese per la tenuta del 
conto bancario, che è ammontata, per poco più di 6 mesi, a € 83,98. Altre spese significative sono 
quella per il sito web, ammontante a € 186, quella per l’assicurazione, ammontante a € 156 e infine 
al costo delle attrezzature: il videoproiettore e i microfoni wireless per un totale di € 363,90.
Il totale del risultato economico dell’anno è positivo e vale € 3.368,50 e questo, assommato a quello 
dell’anno precedente, porta a un totale di € 9.642,33, di cui € 5.642,33 nel cc. Bancario e € 4000 in 
cassa (su libretto postale). Il valore dell’attivo così alto è dovuto anche al fatto che non siamo riusci-
ti a effettuare nel 2012 le attività di pubblicizzazione dell’operato dell’Associazione, né a realizzare 
i nuovi manifesti, tali costi sono quindi stati previsti a carico del bilancio preventivo 2013.

PREVENTIVO 2013
Il bilancio preventivo 2013 prevede una diminuzione dei contributi degli aderenti ai gruppi di circa 
il 10%, a causa della crisi, per un totale di € 3.800. 
Il Consiglio direttivo ha deciso di lasciare invariata a € 1,00 la quota associativa. Questa è in effetti 
solo simbolica e serve per far decadere in modo ufficiale dall'associazione quegli aderenti che non 
partecipano più, ma non si prendono la briga di dare le dimissioni ufficiali.
Si prevede all’incirca anche lo stesso importo per il contributo del 5‰, per un totale di € 500. In tut-
to le entrate assommeranno a € 4300.
Le uscite sono previste a €  6.775, di cui € 4.470 per le spese di funzionamento dell’Associazione. 
Di queste la parte più significativa è costituita dai costi per una campagna pubblicitaria, per € 3.500. 
Sono previsti € 600 per i rinfreschi per i corsi e € 150 di cancelleria per il materiale per i corsi per 
facilitatori. Il costo del conto corrente bancario, che dipende dal numero delle scritture, si prevede a 
€ 200. Si prevedono anche € 750 per libri e conferenzieri e € 170 di assicurazione. Oltre al solito 
costo di € 185 per il sito web sono previsti € 1.000 per la stampa dei nuovi manifesti, locandine e 
pieghevoli. Completano le spese € 200 di eventuali attrezzature varie (cavetti, adattatori e oggetti si-
mili).  Il risultato economico dell’anno sarà pertanto negativo per € 2.475 e quindi alla fine del 2013 
l’attivo dell’associazione si prevede assommerà a € 7.167, 33.
Visto che scopo dell’associazione non è di fare lucro, se nel 2013 non si individueranno delle attivi-
tà inerenti lo scopo sociale che richiederanno delle spese ingenti, prima della fine dell’anno il Con-
siglio deciderà eventualmente di chiedere ai partecipanti ai gruppi di ridurre le contribuzioni.
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